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Contro il caro bolletta un taglio ai tagli Irpef
Il governo deve trovare un testo da inviare in fretta al Senato. Circa 300 milioni di euro saranno recuperati da singole voci di spesa
Mezzo miliardo, invece, dagli 8 miliardi del fondo per la riduzione dell’imposizione fiscale. Insomma, pagheranno tutti un po’ di più

ZAMBIENTE E POVERTÀ

Pressing dei partiti sul governo
«No alla mazzata Iva sul no profit»
Si studia come assoggettare le Onlus, come vuole l’Europa, senza far pagare l’imposta
di CHIARA MERICO

n Un coro pressoché unanime
di sostegno al Terzo settore: è
quello della politica all’indo-
mani dell’inserimento, nel de-
creto fiscale collegato alla ma-
novra, di un emendamento
che impone alle realtà del so-
ciale, dal primo gennaio, di es-
sere assoggettate al regime Iva
pur non svolgendo alcuna atti-
vità commerciale. La norma
stabilisce per queste realtà il
passaggio da un regime di
esclusione Iva a un regime di
esenzione solo per i servizi
prestati e i beni ceduti dagli
enti nei confronti dei propri
soci: un provvedimento simile
era stato previsto nella mano-
vra per il 2021 e successiva-

mente stralciato. Una scelta,
ha spiegato il responsabile
economico del Pd, Antonio Mi-
sia ni, «assunta per chiudere
una procedura di infrazione
Ue. Ma il risultato è stato che,
invece di semplificare il lavoro
del Terzo settore, si è finito per
danneggiarlo, introducendo
più burocrazia e più costi».

La decisione ha lasciato «ba-
siti» gli operatori del sociale,
come le Acli, che in una nota
sottolineano: «Come ogni an-
no è arrivata l’ennesima incur-
sione legislativa, stavolta per
imporre il regime Iva a tutto il
Terzo settore, esattamente co-
me un anno fa quando per for-
tuna si cambiò rotta, e dopo il
tentativo del 2018 di togliere le
riduzioni Ires agli enti non

profit». Il governo, aggiunge la
nota, «dimenticando total-
mente il dialogo avviato col Fo-
rum del Terzo settore, ha dato
il suo assenso a un emenda-
mento per imporre il regime
Iva su tutti gli enti di un settore
che nella grande maggioranza
dei casi è composto di piccoli
gruppi e associazioni non
c o m m e rc i a l i » .

Un problema che ha spinto
tutte le forze politiche a schie-
rarsi in favore di una modifica
durante l’esame del decreto fi-
scale alla Camera, con modali-
tà ancora da definire per non
incorrere nella procedura di
infrazione e al contempo per
non colpire al cuore il settore
del volontariato. «Contabilità
Iva più costosa e complicata

per le associazioni di volonta-
riato perché “ce lo chiede l’Eu -
ro pa”? Assolutamente no. Un
conto sono le esigenze “tecni -
c h e” di Bruxelles, altro conto
sono le esigenze reali dei vo-
lontari, di cui la politica ha il
dovere di tener conto», ha fatto
sapere il leader della Lega,
Matteo Salvini. «Senza lo
straordinario impegno e sacri-
ficio di milioni di volontari, an-
che durante il Covid, l’Italia sa-
rebbe un Paese più debole, fra-
gile e diviso. In Parlamento la
Lega proporrà a tutti una solu-
zione per evitare nuovi costi,
complicazioni e burocrazia a
carico delle Onlus e di tutte le
associazioni di volontariato».
Dall’opposizione Fratelli d’Ita -
lia, con la leader Giorgia Melo-

ni, ha parlato di «inaccettabile
e ipocrita messa in scena del
governo Draghi», con un prov-
vedimento «che aumenta costi
e burocrazia a carico del Terzo
settore e che va cancellato. Alla
Camera Fratelli d'Italia si bat-
terà strenuamente per correg-
gere questa norma ed evitare
di infliggere un duro colpo al
Terzo settore italiano». Da
parte sua l’ex premier Giusep -
pe Conte ha assicurato che «il

Movimento 5 stelle si adopere-
rà a rivedere la soluzione di su-
perare il regime di esclusione
d el l ’Iva per tutti gli enti del
Terzo settore», così come For-
za Italia, con la capogruppo al
Senato Anna Maria Bernini
che ha dichiarato: «Il terzo set-
tore va sostenuto, non punito.
Per questo deve essere corret-
ta nel primo provvedimento
ut i l e » .
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S O ST E G N O Anna Maria Bernini, capogruppo Forza Italia [ A n sa ]

di CLAUDIO ANTONELLI

n Riunione a Palazzo Chigi
ieri in serata. Presenti anche
Biagio Mazzotta, Ragioniere
generale dello Stato, e G iu -
seppe Chiné, capo di gabi-
netto del Mef. Obiettivo tro-
vare la quadra sul caro bol-
lette e la revisione dell’Irpef,
dopo che la scorsa settimana
è saltata la relativa decisione
in sede di Cdm. L’idea del
governo era quella di non ap-
plicare alcun taglio della
pressione fiscale sui contri-
buenti con oltre 75.000 euro
di reddito dichiarato. L’im-
porto sarebbe stato di pochi
spicci: 250 milioni circa. Ma
sarebbe stato frutto di una
logica perversa. Considerare
quei lavoratori ricchi e quin-
di indenni rispetto al caro
inflazione e all’aumento ver-
tiginoso del costo delle bol-
lette di cui certo nessun ita-
liano ha colpa.

I partiti di centrodestra
della maggioranza e Italia vi-
va si sono opposti. Risultato:
spetta la governo trovare un
testo da inviare al Senato tra
stasera e domani che conten-
ga un punto di caduta. Circa
300 milioni di euro saranno
recuperati dal taglio fram-
mentato di singole voci di
spesa. Ma all’incirca mezzo
miliardo, a quanto risulta a
La Ve rità , si troveranno co-
munque all’interno del peri-
metro degli 8 miliardi che co-
stituiscono il fondo taglia
tasse. In pratica, saltato il
contributo di solidarietà, si
finirà con il ridurre a tutti il
taglio. Tradotto, tutti i lavo-
ratori si ritroveranno a paga-
re un po’ di più rispetto allo
schema previsto prima della
cabina di regia della scorsa
s ett i m a n a .

La gabbia già misera che i
partiti si sono fatti bastare
per limare l’Irpef, modifica-
re le aliquote, ritoccare un
p o’ di Irap e, infine, interve-
nire su alcune imposte loca-
li, diventerà di qualche me-
tro più stretta. Salvo che nel-
la notte intervenga una qual-

che mano correttiva, la solu-
zione a portata di mano sem-
bra questa. Con il risultato
complessivo di portare a 2,8
miliardi gli stanziamenti per
calmierare l’impennata dei
costi dell’energia. Una cifra
che sembra importante, ma
che in realtà non farà la diffe-
re n za .

Basti pensare che la Fran-
cia punta a metterne sul piat-
to almeno 12 e dalla sua ha un
grande bacino che è la fonte
nucleare. Sarebbe importan-
te fare un passo indietro ed
evitare di mischiare temi e
problemi che nulla hanno a
che fare tra di loro. Il taglio
delle tasse già ridicolo rap-
presenta una grande delu-

sione se pensiamo al discor-
so di Mario Draghi d ava nt i
alla Camera il giorno della
fiducia. Abbiamo sperato,
ascoltandolo, di poter assi-
stere a una vera riforma del
fisco italiano. A un ritorno
del predominio della politica
rispetto alla burocrazia degli
apparati e delle amministra-
zioni fiscali. Invece, la delega
fiscale mostrerà i primi ef-
fetti solo nel 2023 e dentro c’è
pure l’abominio del nuovo
Catasto. Nel frattempo si tor-
na alle briciole degli 8 miliar-
di.

Al di là del gioco delle tre
carte (togliere qui per mette-
re là) è d’obbligo fare osser-
vare al governo un dettaglio

fondamentale. L’i n f la z io n e,
che è una componente im-
portante nel caro bollette,
non è un problema tempora-
neo. Ma strutturale. Non lo
diciamo noi (sebbene l’ab -
biamo scritto in tempi non
sospetti), ma importanti
banche centrali. Dunque
mettere in circolo deficit per
tamponare l’inflazione si-
g n i f i c a  s e m p l i c e m e n t e
crearne altra. Mentre gli in-
terventi necessari sono di
natura ben diversa.

Ieri Blo o m b e rg ha lanciato
l’allarme sulle scorte di gas.
Nel Vecchio Continente po-
trebbero scendere entro
aprile 2022 a solo 4,4 miliar-
di di metri cubi. In Belgio il

prezzo dell’elettricità è
schizzato a 645 euro a mega-
wattora, più del doppio del
già folle prezzo italiano. Il
Belgio a differenza nostra ha
pochissime risorse stoccate
perché si è affidato in buona
parte a fonti eoliche. Que-
s t’anno il vento è stato cle-
mente e non ha sferzato i visi
di chi abita in Belgio, Dani-
marca e altri Paesi del Nord.
Ha però messo in mutande la
politica energetica Ue, che
ogni giorno si mostra zeppa
di errori. E non serve punta-
re il dito su quel cattivone di
Vladimir Putin. Il quale cer-
to usa Gazprom come un’ar-
ma geopolitica per fare pres-
sione sul Nordstream 2, ma
alla fine muove i prezzi solo
nel breve termine. Per di più,
un po’ taglia il gas (settembre
e ottobre) e un po’ lo aggiun-
ge (a novembre il flusso è cre-
sciuto del 2%).

Ora ci accorgiamo che le
riserve di gas nell’Ad r i at ic o
non sono mai state sfruttate,
mentre sarebbe più corretto
dire che le trivelle sono sem-
pre state bloccate dai 5 stelle.
Ai politici che adesso chiedo-
no di sbrigarsi per estrarre
gas, bisogna dire grazie per-
ché la scelta contribuirebbe
a rafforzare le nostre riserve
e ridurre i rischi di blackout.
Ma al tempo stesso bisogna
ricordare che avere più tri-
velle nell’Adriatico non ser-
virebbe ad abbassare i prez-
zi. Le quotazioni li fa il mer-
cato, la domanda e l’offerta e
la contrazione della supply
chain. Ci vuole maggiore dif-
ferenziazione. Il contributo
di solidarietà sulle bollette lo
dovrebbe pagare chi ha boi-
cottato il nucleare, chi ha
drogato il mercato delle rin-
novabili con oneri finiti in
bolletta e appesantiti da Iva e
altri prelievi fiscali. Nel frat-
tempo speriamo almeno che
il riscaldamento globale eviti
che questo inverno diventi
troppo rigido. Caldo e sole
eviterebbero picchi di con-
su m i .
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CONTRO LA MANOVRA

n Cgil e Uil considerano ainsoddisfa-
cente» la Manovra e «pur apprezzando
lo sforzo e l’impegno del premier Dra-

CGIL E UIL, SCIOPERO GENERALE DI 8 ORE IL 16 DICEMBRE. LA CISL CI PENSA
ghi» proclamano per giovedì 16 dicem-
bre uno sciopero generale di 8 ore con
manifestazione nazionale a Roma ( foto

An s a ) . La Cisl, invece, riunisce oggi la
segreteria per compiere una valutazio-
ne sull’adesione o meno allo sciopero.

CON CDP
Neva di Intesa
lancia un fondo
per le startup

n Neva Sgr, il venture ca-
pital Intesa Sanpaolo, lan-
cia il nuovo fondo Neva fir-
st Italia, sottoscritto al
100% da Fof Venturitaly e
dal fondo di coinvesti-
mento Mise, interamente
gestiti da Cdp venture ca-
pital. L’obiettivo: «inve-
stire in società italiane ad
alto contenuto tecnologi-
co, deeptech e fintech».




